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Difendere e rilanciare l’intero sistema 
delle Camere di Commercio

Negli ultimi mesi sono state 
avanzate, da una parte del mon-
do politico, alcune proposte ten-
denti ad abolire l’obbligo di iscri-
zione alle Camere di Commercio, 
con l’intento di offrire un piccolo 
risparmio alle imprese, trasferen-
do tutte le importanti funzioni 
camerali ad altri enti pubblici. E’ 
questa una proposta che ignora 
le importantissime funzioni svol-
te dalle Camere di Commercio ed 
ha, come unico obiettivo, quello 
di eliminare gli enti camerali.
La Uil Fpl ritiene che sia invece 
necessario difendere e rilancia-
re l’intero sistema delle Camere 
di Commercio che, in tantissimi 
anni, hanno supportato in ma-
niera efficace il tessuto economi-
co del nostro Paese.
Nella consapevolezza che la leg-
ge 580/93 ha prodotto  molte 
storture piene di tanta illogicità, 
è opportuno procedere, in tempi 
brevi, nella necessaria razionaliz-
zazione delle varie realtà came-
rali, delle aziende speciali, delle 
partecipate.
A tale scopo la Uil Fpl ha predi-
sposto una “proposta di riordino 
delle Camere di Commercio” che 
abbiamo inviato in parlamen-
to dopo aver iniziato, da qual-
che tempo, una discussione con 
Unioncamere.
I punti salienti della nostra pro-
posta sono:

• la prima iscrizione di nuo-
va impresa non deve com-
portare nessun onere per il 
primo anno solare;
• prevedere un sistema di 
atti societari standardizzati 
(in analogia a quanto avviene 
in altri Paesi europei e conse-
guente eliminazione di spese 
notarili a carico delle azien-
de) che possono essere utiliz-
zati direttamente in Camera 

di Commercio con iscrizione 
in tempo reale;
• consiglio camerale di 
massimo 15 componenti 
eletti in rappresentanza delle 
varie categorie economiche;
• giunta di massimo 7 com-
ponenti;
• presidente eletto dalla 
giunta;
• ai componenti del Consi-
glio, della giunta, al presiden-
te e ai componenti del colle-
gio dei revisori di tutti gli enti 
del sistema camerale non 
spetteranno compensi per 
l'esercizio del loro incarico;
• accorpamento delle 
aziende speciali con conse-
guente riduzione ad un solo 
consiglio d'amministrazione;
• rafforzare la previsione 
dell'obbligo di accorpamenti 
per le Camere con bilanci in 
rosso;
• prevedere l'inserimen-
to del personale del sistema 
delle Camere di Commercio 
(Unioncamere,Unioni Re-
gionali, Aziende speciali) in 
un'area specifica del compar-

to delle Regioni e delle Auto-
nomie locali;
• i risparmi derivanti dalla 
razionalizzazione delle spe-
se serviranno per ridurre gli 
importi unitari del diritto an-
nuale contribuendo così alla 
riduzione del peso fiscale sul-
le imprese;
• eventuali contributi o fi-
nanziamenti potranno essere 
elargiti esclusivamente alle 
imprese;
• prevedere l'assegnazione 
alle Camere di Commercio di 
funzioni già svolte dalle Pro-
vince su: Turismo; Orienta-
mento al lavoro e all'impren-
ditorialità (in sinergia con i 
sevizi per l’impiego);
• è istituito presso la Ca-
mera di Commercio l'ufficio 
del registro pubblico dei pro-
dotti agricoli per consentire 
ai consumatori di conoscere 
l'effettiva provenienza del 
latte, della carne, della frutta 
che acquistano per valoriz-
zare il made in italy, la sana 
concorrenza e l’origine dei 
prodotti.

"Se il Governo pensa di escludere i lavoratori e chi li rappresenta dai 
provvedimenti che riguardano la Pubblica Amministrazione si sba-
glia di grosso" Così Giovanni Torluccio, Segretario Generale UIL-FPL.
"Le riforme, soprattutto quelle che riguardano tutti i cittadini, sono 
riforme che si fanno col tempo giusto e non in fretta, ma soprattutto 
con il coinvolgimento di tutte le parti interessate." prosegue il sin-
dacalista, che aggiunge "come UIL-FPL non ci siamo mai opposti a 
nessun provvedimento che andasse verso l’efficienza della Pubblica 
Amministrazione e della valorizzazione del personale che ci lavora e 
questa disponibilità la dichiariamo anche oggi, ma se si pensa che 
l’unico confronto possa essere fatto solo on-line, la nostra risposta 
sarà molto ferma e dura."
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Costituzione delle Unioni di comuni e relazioni sindacali dopo la Riforma Delrio
Siglato un protocollo d'intesa tra Anci Toscana e organizzazioni sindacali di Cgil, Cisl e Uil confederali e dei dipendenti 

pubblici per individuare linee di indirizzo comuni per gestire la fase di riordino degli assetti istituzionali

PROTOCOLLO D’INTESA TRA ANCI TOSCANA E 
CGIL-CISL-UIL SU RIORDINO DEGLI ENTI LOCALI

Comunicato stampa 

E’ stato sottoscritto in data 16 aprile u.s. tra ANCI Toscana e le OO.SS. confederali e di categoria della To-
scana di Cgil, Cisl, UIL e Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, un protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali nel processo 
costitutivo delle Unioni di Comuni e gestione delle funzioni associate.
In una fase di riordino complessivo degli assetti istituzionali l’attivazione di tavoli di confronto mirati sui 
temi legati alla riorganizzazione degli enti, al tema della definizione delle funzioni, alla salvaguardia della 
professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti, alla necessità di garantire la funzionalità degli 
Enti e dei servizi, riaffermando il principio di sussidiarietà, diventa un’opportunità oggettiva non solo per 
contrastare la logica delle riforme calate dall’alto ma anche per costruire nuovi spazi di relazioni sindacali 
nell’ambito dei molteplici processi di riordino istituzionale (amministrazioni provinciali, città metropolita-
ne, unioni e fusioni di comuni) da realizzarsi sia a livello nazionale sia a livello regionale. Il principale valo-
re aggiunto, infatti, del protocollo d’intesa del 19 novembre 2013 con l’allora Ministro Delrio, il Ministro 
della Funzione Pubblica, Regioni ed ANCI è costituito dalla predisposizione di un’articolata rete di tavoli 
di confronto che si distribuisce su tutto il territorio nazionale e che solo se funziona in modo integrato e 
coerente può consentire il reale governo degli assetti istituzionali e amministrativi del territorio.
Riportiamo di seguito il comunicato stampa ed il testo dell’accordo.

Firenze, 17 aprile 2014.  Costituzio-
ne delle Unioni di comuni, gestione 
delle funzioni associate e relazioni 
sindacali: Anci Toscana e le orga-
nizzazioni sindacali Cgil Cisl e Uil 
confederali e dei dipendenti pub-
blici hanno firmato un protocollo di 
intesa che individua alcune linee di 
indirizzo comuni per gestire la fase 
di cambiamento degli assetti istitu-
zionali e di riordino del sistema delle 
Autonomie inaugurata dalla "Rifor-
ma Delrio" (legge 56/2014). Obiet-
tivo dell'intesa è in sintesi quello di 
una condivisione dei cambiamenti 
in atto tra amministrazione, cittadi-
nanza e lavoratori coinvolti nei pro-
cessi di riorganizzazione superando, 
per garantire un'adeguata opera-
tività delle Unioni, "un approccio 

minimalista e meramente adempi-
mentale nel trasferimento delle fun-
zioni". 

Per quanto riguarda la cittadinanza, 
in particolare, l'obiettivo comune 
è quello di salvaguardare lo svolgi-
mento di funzioni e servizi locali per 
i cittadini e ricercare le modalità di 
erogazione più vicine alle loro esi-
genze. "Occorre individuare dopo 
un approfondito lavoro di analisi  - 
si legge nel protocollo - le funzioni 
e i servizi e passare integralmente 
il loro esercizio alle Unioni, con l'o-
biettivo di rendere inequivocabile 
per i cittadini l'ente a cui è assegna-
ta la responsabilità di esercizio di 
ciascuna funzione. Il conferimento 
delle funzioni e servizi deve, quin-

di, avvenire in modo integrale, con 
assegnazione coerente di poteri, re-
sponsabilità umane e strumentali.

Per quanto riguarda il personale la 
nuova fase può rappresentare, a 
giudizio dei sottoscrittori dell'intesa, 
"un'importante occasione per qua-
lificare e specializzare il personale" 
ed è necessario quindi "rafforzare 
e raccordare coerentemente l'orga-
nizzazione del lavoro con lo svolgi-
mento di funzioni e servizi in forma 
associata, in una logica di tenuta 
dell'occupazione e valorizzazione 
del lavoro, nel rispetto delle norme 
contrattuali vigenti e previo con-
fronto con le organizzazioni sindaca-
li di categoria". 

Continua a pag.4
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Enti locali. Cgil, Cisl, Uil: “Tagli lineari ai dirigenti? 
L’innovazione è la qualità dei servizi”

Comunicato stampa 

Roma, 17 aprile 2014
“La priorità è riorganizzare”, così 
Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-Fpl commen-
tano gli annunci del governo sulle 
misure restrittive per i dirigenti 
pubblici degli enti locali. I sinda-
cati mettono all’indice “le logiche 
da taglio lineare, che non affron-
tano i nodi veri della cattiva buro-
crazia: troppe norme, procedure 
farraginose, cattiva organizzazio-
ne del lavoro”.
“Tutti i lavoratori pubblici, e tra 
loro una dirigenza delle autono-
mie locali diminuita di circa il 30% 
a causa del blocco del turn over 
e  con retribuzioni ferme al 2009 
ma ben lontane da quelle dei 
cosiddetti “manager pubblici”, si 
assumono quotidianamente l’o-
nere della garanzia di fondamen-
tali servizi pubblici: servizi sociali, 
pubblica istruzione gestita dagli 
enti territoriali, servizi ambientali 
e culturali, edilizia pubblica, po-

lizia locale. Tutto in un contesto 
– aggiungono Fp-Cgil, Cisl-Fp e 
Uil-Fpl - di generale difficoltà, con 
bilanci sempre più in affanno”.
“Serve una riforma che tenga 
insieme la riorganizzazione dei 
servizi con politiche per il perso-
nale coerenti e non vessatorie. Il 
punto – continua la nota congiun-
ta - è sgombrare il campo dalle 
inefficienze, dagli sprechi, dalle 
consulenze inutili, dagli orga-
nici sbilanciati e dal labirinto di 
leggi complicate e procedimenti 
ottocenteschi. Il Paese chiede 
servizi pubblici veloci, innovativi, 
di qualità”.
“Bisogna quindi tagliare le nor-
me, non gli stipendi a prescinde-
re. Davvero – concludono le tre 
federazioni di categoria - da un 
Governo che si dice innovatore 
dobbiamo aspettarci solo cesoie 
e furore populista?”.
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IL BONUS FISCALE VIENE EROSO PER CIRCA IL 
40% DAGLI AUMENTI DELLE TASSE LOCALI

Continua a pag.8

A Cura della UIL Servizio Politiche Territoriali

Più del 40% del bonus fiscale 
del nuovo Governo sarà eroso 
dall’aumento dell’IRPEF federale 
e dagli aumenti delle aliquote 
della TASI, quindi gli 80 euro al 
mese si ridurranno a 47 euro.
Gli effetti sono stati calcolati da 
una simulazione della UIL Servi-
zio Politiche Territoriali su una 
busta paga di 18 mila euro lordi 
l’anno (1.200 euro netti al mese), 
con una casa di proprietà (rendita 
catastale 620 euro).
Infatti il bonus di 80 euro am-
monta per il 2014 ammonta per 
questa tipologia di reddito da 
Maggio a Dicembre (8 mesi)  a 
640 euro.
Purtroppo, però, tra TASI (230 
euro), aumento dell’Addizionale 
Regionale IRPEF (36 euro medi) 
e del’’IRPEF Comunale (12 euro), 
arriviamo appunto a 278 euro, 
con una differenza.
La differenza pertanto è di un 
bonus netto di 362 euro.
Pertanto a partire dal mese di 
maggio il bonus di 80 euro si 
ridurrà a 47 euro, in quanto 33 
euro serviranno per far fronte 
agli aumenti della fiscalità locale.
Infatti stante la simulazione della 
UIL, quest’anno IRPEF Regionale 
aumenterà in 4 Regioni, (Piemon-
te, Liguria, Lazio e Umbria) hanno 
aumentato l’aliquota, arrivando 
all’aliquota massima del 2,33%, e 
il costo medio passerà, per que-
sto reddito (18 mila euro lordi),  
dai 284 euro del 2013 ai 320 euro 
del 2014 (+ 12,7%), con picchi di 
419 euro nel Lazio (+ 34,3%).

Mentre l’IRPEF Comunale pas-
serà dai 108 euro medi pagati 
nel 2013 ai 120 euro medi di 
quest’anno (+ 111,1%), stante 
già gli aumenti già decisi (su 181 
Comuni che hanno deliberato le 
aliquote per il 2014 in 61 munici-
pi è stata alzata l’imposta, più di 
1/3). E se tanto ci da tanto.
“Amare sorprese” per la TASI: su 
2 Città dove si sono deliberate le 
aliquote, ad eccezione di Aosta 
dove l’aliquota è stata fissata all’1 
per mille, in tutti gli altri municipi 
si sono decisi gli aumenti. 
 Secondo una prima proiezione 
della UIL Servizio Politiche Terri-
toriali, sono 12 le Città che hanno 
già deliberato le aliquote della 
TASI per il 2014. 
Se il buongiorno si vede dal 

mattino la nuova imposta porterà 
delle “amare sorprese” per gli 
italiani. 
Infatti, ad eccezion fatta per Ao-
sta, dove per le case non di lusso 
l’aliquota è stata fissata al livello 
base dell’1 per mille, in tutte le 
altre Città ha subito delle varia-
zioni al rialzo.
Milano ha scelto il 2,5 per mille, 
Cagliari il 2,1 per mille, Bologna 
si sta orientando al 3,3 per mille, 
così come Piacenza.
Renzi con la stessa tenacia con 
cui ha ridotto l’IRPEF nazionale, 
commenta Guglielmo Loy – Se-
gretario Confederale UIL, dovreb-
be fare altrettanto per evitare 
che gli effetti degli aumenti della 
fiscalità locale erodano il bonus 
fiscale nazionale.



           Effepielle - n.75/2014

  pag. 8

Continua da pag.7

IL BONUS FISCALE VIENE EROSO PER CIRCA IL 
40% DAGLI AUMENTI DELLE TASSE LOCALI



  Effepielle - n.75/2014

  pag. 9



             Effepielle - n.75/2014

  pag. 87

Il datore di lavoro ha l’obbligo di assicurarsi che il soggetto vigilan-
te i lavori abbia le competenze, le qualifiche, i requisiti e le attitu-
dini necessarie a impedire i pericoli, a prevenire i rischi mettendo 
in atto le procedure di prevenzione e protezione. 

La verifica delle attitudini del soggetto 
incaricato della vigilanza sul lavoro

Cassazione Penale Sezione IV - Sentenza n. 15490 del 7 aprile 2014 

L’art. 299 del D.Lgs. 81/08 (“Eser-
cizio di fatto di poteri direttivi”) al 
suo unico comma cita testualmen-
te: “Le posizioni di garanzia relati-
ve ai soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettere b), d) ed e), gra-
vano altresì su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare investitura, 
eserciti in concreto i 
poteri giuridici riferiti 
a ciascuno dei soggetti 
ivi definiti“.
Si tratta dell’ormai 
noto “principio di ef-
fettività”, cioè il prin-
cipio secondo cui l’at-
tribuzione di compiti, 
doveri e responsabilità 
prevenzionistiche è in 
capo a chi in azienda 
svolge le mansioni a 
cui sono sostanzial-
mente ed operativa-
mente collegate quelle 
attribuzioni, al di là di 
eventuali altre e diver-
se attribuzioni formali. 
Aiuta ulteriormente a 
comprendere questo principio la 
Cass. Pen., Sez. III, 15 aprile 1993, 
Giusto, per la quale “In tema di 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, l’individuazione dei desti-
natari dell’obbligo di attivare le 
norme di sicurezza va fatta con 
riferimento alle mansioni disim-
pegnate in concreto e non alla 
qualificazione astratta rivestita” 
oppure la Cass. Pen., Sez. IV, 20 
aprile 1989, n. 6025 per la quale: 
“in tema di infortuni sul lavoro, 
la individuazione dei soggetti de-

stinatari della relativa normativa 
deve essere operata sulla base 
dell’effettività e concretezza delle 
mansioni e dei ruoli svolti“.
La sentenza in esame fornisce ul-
teriori spunti di riflessione sull’art. 
299 del D. Lgs. 9/4/2008 n. 81, ov-
vero l’esercizio di fatto dei poteri 

direttivi secondo il quale le posi-
zioni di garanzia  relative ai datori 
di lavoro, dirigenti e preposti gra-
vano altresì su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare nomina, 
eserciti di fatto i poteri giuridici ri-
feriti a ciascuno dei soggetti stes-
si. L’art. 299 del D. Lgs. n. 81/2008 
sull’esercizio di fatto di poteri di-
rettivi non ha fatto altro, secondo 
la Corte suprema, che ripetere il 
principio di diritto affermato dalle 
Sezioni Unite della stessa Corte e 
da tempo consolidato, principio 

in base al quale l'individuazione 
dei destinatari degli obblighi po-
sti dalle norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro deve fon-
darsi non già sulla qualifica rivesti-
ta, bensì sulle funzioni in concre-
to esercitate le quali prevalgono, 
quindi, rispetto alla carica attribu-
ita al soggetto ed alla sua funzione 
formale. La cosiddetta “clausola di 
equivalenza” contenuta nel citato 
art. 299 sulla responsabilità pena-
le concernente il datore di lavoro 
di fatto.
Con l'art. 299 il legislatore ha cioè 
codificato il principio di effettività, 
elaborato dalla giurisprudenza, al 
fine di individuare i titolari della 
posizione di garanzia, secondo 
un criterio di ordine sostanziale. 
Effettivamente, il principio relati-
vo alle funzioni, in base al quale 
occorre fare riferimento alle man-
sioni impegnate in concreto e non 
alla qualificazione astratta del 
rapporto, è stato affermato dalle 
Sezioni Unite della Suprema Corte 
di Cassazione sin dal 1992 e tale 
teoria è stata seguita in maniera 
costante dalla giurisprudenza suc-
cessiva. 
E inoltre, la Suprema Corte ha ri-
badito che “Le Sezioni Unite han-
no, infatti, chiarito che l'individua-
zione dei destinatari degli obblighi 
posti dalle norme sulla preven-
zione degli infortuni sul lavoro e 
sull'igiene del lavoro deve fondar-
si non già sulla qualifica rivestita, 
bensì sulle funzioni in concreto 
esercitate, che prevalgono, quin-
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di, rispetto alla carica attribuita al 
soggetto, ossia alla sua funzione 
formale (Cass. Sez. U, Sentenza 
n. 9874 in data 01/07/1992, dep. 
14/10/1992, Rv. 191185)”.

In buona sostanza l’essenza di 
questa sentenza sta nel fatto che 
fornisce un ulteriore criterio per 
dare una corretta interpretazio-
ne alle disposizioni contenute 
nell’art. 299, sull’esercizio di fatto 
dei poteri direttivi, consegnando 
responsabilità anche a colui che 
esercita in concreto i poteri giuri-
dici riferiti a ciascuno dei soggetti 
regolarmente investiti. 
Il D. Lgs. n. 81/2008 quindi, ha 
sostenuto la Sez. IV, “non ha per-
tanto comportato alcuna mo-
dificazione, rispetto ai criteri di 
imputazione della responsabilità 
penale, atteso che il panorama 
giurisprudenziale risultava già 
consolidato nel dare prevalenza 
alle funzioni in concreto eserci-
tate, rispetto alla qualifica forma-
le, ai fini della individuazione del 
soggetto responsabile, secondo la 
teoria del ‘datore di lavoro di fat-
to’".
Una volta chiarito, pertanto, che 
la norma di cui all’art. 299 del D. 
Lgs. n. 81/2008 con la quale si 
prevede che la posizione di garan-
zia gravi anche su colui che, pur 
sprovvisto di regolare investitura, 
eserciti in concreto i poteri giuri-

dici riferiti al datore di lavoro o ad 
altri garanti, la Corte suprema ha, 
inoltre, concluso che la disposi-
zione di cui all’art. 299 “ha natura 
meramente ricognitiva, rispetto 

ad un princi-
pio di diritto 
consolidato 
per cui il ri-
f e r i m e n t o 
alla nozio-
ne di datore 
di lavoro di 
fatto, con-
tenuto nella 
imputaz io -
ne elevata 
all'imputato 
non deter-
mina alcuna 
applicazione 
retroatt iva 

della disposizione di cui all'art. 
299, cit., rispetto a fatti commessi 
prima della entrata in vigore del 
testo unico del 2008, atteso che 
la nozione di datore di lavoro di 
fatto - funzionale alla selezione 
del soggetto titolare dell'obbliga-
zione di sicurezza - risultava già 
acquisita al diritto vivente, come 
sopra evidenziato”.
Quest’ulteriore tassello nel qua-
dro della disciplina sulla sicurezza 
del lavoro è da tenere in forte evi-
denza quando, per le dimensioni 
dell’azienda, si rende necessario 
vigilare sui lavoratori mediante un 
soggetto allo scopo delegato, oc-
corre assicurarsi preventivamente 
delle sue pertinenti competenze, 
della sua idonea qualifica, delle 
sue attitudini ad impedire le si-
tuazioni di pericolo e della sua 
capacità di attuare le necessarie 
procedure di sicurezza
Come già sostenuto, al di là di 
inquadramenti o mansionari 
formali, quindi, ai fini dell’indi-
viduazione delle responsabilità 
prevenzionistiche (oltre che delle 
responsabilità civili e/o penali in 
caso di infortunio di un lavorato-
re) prevale decisamente l’effet-

tività della mansione svolta da 
un soggetto piuttosto che non la 
formalità dell’incarico a lui attri-
buito.
A questo punto si comprende me-
glio la logica della delega (realiz-
zata secondo l’art. 16 del D.Lgs. 
81/08) di compiti datoriali a terze 
figure, la quale può quindi essere 
letta come occasione per espri-
mere e formalizzare in maniera 
compiuta compiti ed incarichi 
prevenzionistici che un soggetto 
magari già sostanzialmente svol-
ge (in vece del Datore di Lavoro, 
all’interno dei compiti comples-
sivamente definiti all’art. 18 del 
D.Lgs. 81/08), ma che rischiano 
di non essere conosciuti in forma 
completa -e quindi non completa-
mente svolti- da parte di questo 
soggetto che si configura quindi 
come un semplice “Dirigente di 
fatto” (senza delega).
Mediante la formalizzazione di 
una delega è invece sensato ed 
auspicabile che vegano ben defi-
nite le specifiche “competenze” 
prevenzionistiche del delegato, 
all’interno delle quali il delegato 
stesso si può (e si deve) muovere 
durante la propria attività lavora-
tiva. Si noti infatti che sia nella de-
finizione di Dirigente (art. 2, com-
ma 1, lettera d) che in quella di 
Preposto (art. 2, comma 1, lettera 
e) compare la dicitura “in ragione 
delle competenze professionali e 
di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico 
conferitogli“, a voler significare il 
fatto che queste figure si dovreb-
bero muovere dentro un quadro 
ben definito di compiti, incarichi 
e funzioni aziendali (in materia di 
sicurezza), da loro perfettamente 
conosciuto.
Da qui, l’esistenza di una delega 
scritta diventa una condizione im-
portante perché tutte le parti (Da-
tore di Lavoro e Dirigente delega-
to) abbiano chiara coscienza dei 
compiti e delle competenze at-
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La verifica delle attitudini del soggetto incaricato della vigilanza sul lavoro

tribuite al delegato medesimo, in 
modo tale che questo possa svol-
gere appieno il proprio incarico 
mentre il Datore di Lavoro (DdL) 
possa invece svolgere in maniera 
efficace e completa la propria atti-
vità di vigilanza sul delegato (circa 
i compiti delegati mediante l’atto 
di delega).

Il punto allora non è se serve una 
delega o no  ai fini delle responsa-
bilità individuali del Dirigente: le 
responsabilità del Dirigente “de-
legato” o “di fatto” non cambiano, 
in virtù del sopraccitato principio 
di effettività (discorso diverso per 
il DdL).
Nella logica della promozione di 
una tutela efficace dei lavoratori, 
ad un DdL converrebbe proba-
bilmente chiedersi se il Datore 
di lavoro dà una delega, riesce a 
creare maggior consapevolezza 
circa gli obblighi di sicurezza di cui 
è caricato il delegato mettendolo, 
così, in condizioni migliori per tu-
telare i lavoratori?
La risposta è probabilmente sem-
pre “si”.
Discorso simile per la comunica-
zione ai Preposti circa il loro ruo-
lo ed i loro obblighi prevenzioni-
stici secondo l’art. 19 del TU per 
la sicurezza, utile da realizzare 
proprio per ricordare loro che -in 
virtù del loro ruolo aziendale (di 
Caposquadra, Capoturno,…..etc.)- 
hanno doveri di vigilanza verso i 
lavoratori e devono svolgere tutte 
le mansioni loro attribuite dall’art. 

19 del TU.
Ritornando alla delega di funzio-
ni datoriali verso un Dirigente per 
la sicurezza, è poi ovvio che le re-
sponsabilità di un DdL potrebbero 
cambiare in maniera rilevante nel 
caso di realizzazione di tale delega 
di funzioni in conformità ai requi-
siti di cui all’art. 16 (comprensiva 

di una procura di spesa 
di importo adeguato 
rispetto ai poteri dele-
gati, e contestuale svol-
gimento della vigilanza 
relativa ai medesimi 
compiti delegati). 
La sentenza 38111 del 
27 ottobre 2010 del-
la Corte di Cassazione 
(Cassazione Penale Se-
zione IV – Sentenza n. 
38111 del 27 ottobre 
2010 (u. p. 21 settem-

bre 2010) – Pres. Marzano – Est. 
D’Isa– P.M. De Sandro – Ric. A. A.) 
è interessante perché ribadisce 
molto bene la logica alla base del 
TU, in quanto in un suo passaggio 
dice testualmente: “nella materia 
infortunistica, perché possa pro-
dursi l’effetto del trasferimento 
dell’obbligo di prevenzione dal ti-
tolare della posizione di garanzia 
ad altri soggetti inseriti nell’ap-
parato organizzativo dell’impresa 
(siano essi responsabili di settore 
o capireparto o, responsabile del 
servizio di prevenzione e prote-
zione) è necessaria una delega 
di funzioni da parte dell’impren-
ditore o del datore di lavoro che 
deve trovare consacrazione in 
un formale atto di investitura in 
modo che risulti certo l’affida-
mento dell’incarico a persona ben 
individuata, che lo abbia volonta-
riamente accettato nella consape-
volezza dell’obbligo di cui viene a 
gravarsi; quello cioè di osservare 
e fare rispettare la normativa di 
sicurezza”.
La delega di funzioni formalizzata 
con un atto scritto conforme alle 
indicazioni dell’art. 16 (con an-

nessa procura di spesa di impor-
to adeguato rispetto alle funzioni 
delegate) è quindi condizione ne-
cessaria -insieme alla contestuale 
vigilanza- per poter realizzare un 
reale sgravio e trasferimento di 
responsabilità da parte del DdL 
verso un Dirigente, ma la sua va-
lenza può essere anche maggiore.
Come già visto, una buona delega 
può infatti essere occasione per 
chiarificare a tutti “chi deve fare 
cosa”, permettendo che l’attività 
prevenzionistica venga effettiva-
mente e completamente realiz-
zata in azienda: a questo punto 
ragionare di responsabilità a se-
guito di infortunio viene probabil-
mente in secondo piano dal mo-
mento che, così facendo, si sono 
messe le basi perché i lavoratori 
siano “accompagnati” a lavorare 
in maniere sicura e a prevenire 
problematiche di sicurezza, da 
parte di dirigenti completamente 
consapevoli dei propri compiti e 
delle proprie responsabilità.
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Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/92336 Crediti  3

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Professione : Infermiere e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/89642    Crediti  7    
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VAI SUL SICURO
VIENI AL CAF UIL

Continua a pag.15

MODELLO 730
Il CAF UIL assiste i lavoratori dipendenti, assimilati 
ed i pensionati, alla compilazione del modello 730 
che rappresenta un modo semplice di presentare la 
dichiarazione dei redditi con i seguenti vantaggi:
• è semplice da compilare;
• non richiede calcoli perché sono effettuati 
dal Caf;
• eventuali rimborsi o pagamenti di imposte 
sono effettuati direttamente dal sostituto d'imposta 
o per il tramite dell’Agenzia delle Entrate con la re-
tribuzione di luglio o, in caso di pensione, a partire 
dal mese di agosto;
• è possibile compensare eventuali crediti 
IRPEF con l'IMU da pagare;
• il CAF appone il visto di conformità ossia  
verifica la conformità dei dati esposti nel Mod. 730 
con le risultanze della documentazione esibita dai 
contribuenti, relativamente agli oneri deducibili, 
agli oneri detraibili, agli importi dovuti a titolo di 
saldo o di acconto ovvero ai rimborsi spettanti, 
nonché ai redditi percepiti ed alle ritenute subite 
nell’anno
• sono previste garanzie assicurative che sal-
vaguardano il contribuente in caso di errori imputa-
bili al CAF.
Dal 2014 è possibile presentare il modello 730 
anche in assenza del sostituto d’imposta se nel 
2013 il contribuente ha percepito redditi di lavoro 
dipendente, redditi di pensione e/o alcuni redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente.

MODELLO UNICO
Il modello Unico è il modello ordinario di dichiara-
zione dei redditi tramite il quale è possibile effet-
tuare più dichiarazioni fiscali (Irpef, iva, Irap, Ires, 
etc.).
A differenza del modello 730, nel modello Unico i 
versamenti delle imposte sono effettuati diretta-
mente dal contribuente attraverso il modello F24, 
che deve essere presentato in banca o in posta.
ll contribuente può richiedere assistenza alla com-

pilazione al CAF che rilascerà copia della dichia-
razione trasmessa ed i modelli di pagamento F24 
compilati.
I seguenti quadri del Modello Unico posso essere 
presentati anche se è stato presentato il Mod. 730:
- Quadro RM (redditi di capitale ed altri);
- Quadro RT (plusvalenze da partecipazioni 
non qualificate e minusvalenze);
- Modulo RW (investimenti all’estero, attività 
estere di natura finanziaria ed immobili all’estero);
- Quadro AC (amministratori di condominio).
Il CAF UIL presta assistenza nella compilazione dei 
modelli UNICO delle persone fisiche non titolari di 
partita IVA ed altresì, trasmette, in via telematica, 
all’Amministrazione Finanziaria qualsiasi tipo di mo-
dello UNICO (persone fisiche, società di persone, 
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società di capitali ed enti non commerciali), Mod. 
770 ed IVA.

MODELLI RED
I titolari di prestazioni legate al reddito, possono 
rivolgersi gratuitamente presso qualsiasi sportello 
CAF UIL per la compilazione, elaborazione ed invio 
telematico dei modelli RED all’Inps. Nell’anno 2014 
gli interessati potranno dichiarare i dati reddituali 
relativi all’anno 2013 e adempiere alla richiesta di 
sollecito per l’anno 2011.
Devono presentare il modello RED 2014:
● soggetto esonerato dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi per l’anno richiesto (2013);
● soggetto che non ha alcun reddito oltre alla/e 
pensione/i;
● soggetto che pur presentando la dichiarazione 
dei redditi (modello 730 o Unico 2014) per l’anno 
richiesto (2013) non dichiara in tutto o in parte i 
propri redditi e/o possiede redditi esenti/esclusi 
dalla dichiarazione fiscale (segue tabella);
● soggetto che deve presentare le seguenti dichia-
razioni brevi: di decesso, espatrio o rinuncia.
● soggetto che deve elaborare un modello RED 503 
AUT.

 MODELLI ISEE – ISEEU
Il CAF UIL fornisce assistenza nella compilazione e 
trasmissione del mod. ISEE ed ISEEU.
L'I.S.E.E. è l'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente utilizzato da vari Enti (Comuni, Regioni, 
Università, ed altri) per il riconoscimento di pre-
stazioni sociali agevolate o di pubblica utilità quali 
ad esempio assegno di maternità, assegno per il 
nucleo familiare con almeno tre figli minori, agevo-
lazioni tasse universitarie, buoni per l'acquisto di 
testi scolastici, mensa scolastica, ...
Tale indicatore è determinato, previa applicazione, 
ove possibile, di abbattimenti del reddito e del pa-
trimonio, dalla somma dei redditi e del 20% del pa-
trimonio mobiliare e immobiliare di tutto il nucleo 
familiare e rapportato alle caratteristiche del nucleo 

(coefficiente della Scala di Equivalenza).
L'I.S.E.E.U. è l'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente Univesitario utilizzato da numerosi Ate-
nei e/o da Enti per il diritto allo studio universitario 
per l'attribuzione di benefici a favore degli studenti 
universitari, come agevolazione tasse universitarie, 
borse di studio, posto alloggio, ...
Tale indicatore è determinato, previa applicazione, 
ove possibile, di abbattimenti del reddito e del pa-
trimonio, dalla somma dei redditi e del 20% del pa-
trimonio mobiliare e immobiliare di tutto il nucleo 
familiare e rapportato alle caratteristiche del nucleo 
(coefficiente della Scala di Equivalenza). Il reddito 
ed il patrimonio di fratelli e/o sorelle dello studente 
sono considerati nel calcolo in misura pari al 50%.
Per l'I.S.E.E.U devono inoltre essere dichiarati anche 

VAI SUL SICURO
VIENI AL CAF UIL
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il reddito ed il patrimonio, rispettivamente, percepi-
ti e posseduto all'estero.

IMU
Gli sportelli del CAF UIL sono a disposizione dei 
contribuenti per il calcolo dell’IMU dovuta e per la 
compilazione e l’elaborazione delle dichiarazioni 
IMU.

SUCCESSIONI

La successione è un evento attraverso il quale uno 
o più soggetti subentrano in tutti i rapporti giuridici, 
attivi e passivi, di cui era titolare il de cuius, esclusi 
i crediti e debiti con carattere strettamente perso-
nale.
Il CAF UIL svolge un prezioso lavoro di assistenza 
e semplificazione nella compilazione della dichia-
razione di successione e della voltura catastale 
relative al trasferimento di beni e di diritti da una 
persona defunta agli aventi diritto (eredi e legatari).

COLF E BADANTI
Il CAF UIL offre un valido aiuto nella predisposizione 
dei documenti necessari all’assunzione, variazione, 
trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro 
domestico (colf, badanti, baby-sitter, ecc.) e nella 
compilazione delle prospetti paga mensili e dei 
bollettini trimestrali di versamento dei contributi, 
garantendo ai soggetti interessati il rispetto della 
norma e dei diritti/doveri riconosciuti dal Contratto 
Collettivo Nazionale Lavoro Domestico. 
Presso il CAF UIL si può:
●predisporre il contratto di assunzione e/o lettera 
di assunzione nel rispetto del CCNL in vigore;
●compilare i prospetti paga mensili, la tredicesima 
mensilità ed il modello CUD
●calcolare i contributi previdenziali e compilare 
trimestralmente i MAV per il versamento all'INPS
●predisporre ed aggiornare il prospetto ferie, ma-
lattia, maternità, infortunio
●predisporre il prospetto del trattamento di fine 

VAI SUL SICURO
VIENI AL CAF UIL

rapporto (T.F.R.) e, a seguito della cessazione di un 
rapporto di lavoro, la liquidazione delle competen-
ze maturate
●predisporre le comunicazioni obbligatorie INPS.

CARTA ACQUISTI – BONUS ENERGIA E BONUS 
FAMIGLIE

Il CAF UIL assiste nella compilazione della richiesta 
della Carta Acquisti e dei Bonus Energia e Famiglia 
riconosciuti alle famiglie che si trovano in condizio-
ni disagiate.

VISURE CATASTALI, ISPEZIONI IPOTECARIE E MOD. 
F24 ON-LINE

Presso gli sportelli CAF UIL, è possibile effettuare 
visure catastali, ricerche nazionali catastali ed ispe-
zioni ipotecarie telematiche mediante accesso alle 
banche dati catastali ed ai registri immobiliari delle 
conservatorie, nonché l’invio telematico dei modd. 
F24.
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